
Siracusa:  8,5  milioni  per
mettere  in  sicurezza  le  ex
discariche Cardona, Panagia e
Arenaura
Tutte e tre le ex discariche del territorio siracusano saranno
messe definitivamente in sicurezza così come richiesto dal
Comune. Lo conferma il sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
che  esprime  soddisfazione  per  il  risultato  raggiunto  e
ringrazia per il lavoro svolto il Dipartimento dell’ambiente
regionale, Arpa Siracusa e Libero consorzio di comuni.
Giovedì prossimo (26 novembre) si terrà la conferenza dei
servizi per il nuovo piano di finanziamento, finalizzato alla
stipula  dell’Accordo  di  programma  rafforzato  tra  Ministero
dell’ambiente e Regione. La spesa complessiva prevista per i
tre interventi è di 8,5 milioni di euro.
“La gestione post mortem delle ex discariche è sempre stata
una  spina  nel  fianco  per  tante  amministrazioni.  Oggi,
finalmente, grazie ad un lavoro fatto in concertazione con gli
enti preposti, è stato compiuto un grande passo avanti che
consentirà la chiusura definitiva del capping previsto per
Cardona  e  un  piano  di  indagini  che  consentirà  di  avere
soluzioni progettuali per le discariche di Santa Panagia e
Arenaura  che  ad  oggi  rappresentano  una  grave  criticità
ambientale per i nostri territori”.

foto dal web
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La  cittadina  dove  il  covid
non  c'è  per  davvero:  a
Cassaro  zero  contagi  da
inizio pandemia
In provincia di Siracusa c’è un Comune in cui il covid non c’è
per  davvero.  E  non  c’è  mai  stato.  Si  tratta  di  Cassaro,
cittadina  montana  di  appena  747  abitanti.  Il  dato  degli
attuali positivi qui è fermo a zero da sempre e il coronavirus
è una cosa che si vede solo in tv. Scaramanticamente, il
sindaco Mirella Garro ammette a mezza bocca che Cassaro è una
bella eccezione.
Si dirà, facile in un centro piccolo e con abitanti dall’età
media alta. Ma non è così automatico, però, alla prova dei
fatti. La vicina Ferla, altra comunità locale praticamente
attaccata a Cassaro, ha avuto ed ha i suoi contagiati. Gli
altri comuni confinanti (Palazzolo Acreide, Sortino, Buscemi,
Buccheri) hanno ed hanno avuto i loro positivi.
Per dirla tutta, preoccupazioni legate al covid non sono del
tutto  estranee  a  Cassaro.  Lo  scorso  mese  di  agosto,  ad
esempio, si sono vissute giornate di tensione per un presunto
caso di coronavirus rientrata dopo tre tamponi negativi.
Cosa ha fatto, allora, la differenza? Una socialità ridotta
nel  numero  dei  contatti,  attenzione  nei  comportamenti
individuali  e  “una  dose  di  buona  sorte”,  dice  il  sindaco
esorcizzando ogni paura. “Certo non è solo merito dell’aria
buona. Anche i nostri vicini hanno un’aria pulita, eppure le
cose sono andate come sono andate. Qui speriamo che prosegua
così…”.

foto Wikipedia (Fabio Lanteri)
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Siracusa  ignorata  dalla
Regione  sul  Recovery  Fund,
sbotta Stefania Prestigiacomo
“E’ sconfortante e scandalosa per la comunità siracusana la
‘Proposta di piano regionale per la ripresa e la resilienza’,
cioè il progetto della Regione su come spendere i milioni del
recovery Fund che toccheranno alla Sicilia. Se Carlo Levi
scriveva che ‘Cristo si è fermato ad Eboli’, noi possiamo dire
a  ragione  che  tutto  il  governo  regionale  s’è  fermato  a
Catania. E la nostra provincia appare ancora una volta non
tutelata,  non  rappresentata,  ignorata  e  senza  alcuna  voce
nella giunta di Palazzo D’Orleans”. E’ netta la bocciatura da
parte  della  parlamentare  siracusana,  Stefania  Prestigiacomo
(FI), del piano predisposto dalla Regione.
“In 27 pagine e più di novemila parole, Siracusa è citata solo
una volta e per l’eterno completamento della Siracusa-Gela
mentre, ad esempio Noto e Augusta non vengono mai citate. Non
ci sono iniziative specifiche sulla infrastrutturazione aree
industriali ex Asi (Irsap) della nostra provincia, dove ancora
ci sono aziende raggiungibili solo da trazzere. Non un euro
per il porto di Augusta, si parla di hub ma senza mai citare
l’unico possibile candidato, e cioè lo scalo megarese. Non c’è
nemmeno un euro, un progetto per il nostro decantato parco
archeologico ed in generale per la filiera turistica”, lamenta
la Prestigiacomo.
“Tutto comincia e finisce nelle tre aree metropolitane. I
collegamenti ferroviari primari, infatti, a dispetto di tutti
i documenti nazionali ed europei che parlano di collegamento
fino  a  Siracusa  nella  visione  della  regione  si  fermano  a
Catania. Anche la nostra dignità”.
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Sempre da Forza Italia, anche la deputata regionale Daniele
Ternullo mostra la sua sorpresa per le scelte di Palermo. “È
stato trasmesso a Roma al governo nazionale, il Piano del
Governo  Regionale  sul  Recovery  fund  senza  un  passaggio
all’ARS. Dunque i deputati regionali nulla sanno sui contenuti
del piano. Grazie alle mie costanti interlocuzioni con l’on.
Stefania Prestigiacomo, ho appreso che dalle grandi opere per
la Sicilia orientale, Siracusa è stata letteralmente tagliata
fuori. Nessuna parola sulle aree industriali ex Asi di Priolo
e Melilli, nessuna parola sulle bonifiche, nessuna chiarezza
sul fatto che l’hub portuale del mediterraneo non può che
essere Augusta. Un silenzio che non comprendo, a dispetto di
tutti  i  documenti  sui  collegamenti  ferroviari  della  rete
europea, nei quali si contempla la provincia di Siracusa, come
nodo  strategico  di  collegamento  territoriale.  Al  Governo
regionale  chiedo  chiarimenti  per  provvedere  alle  opportune
modifiche.  Questi  assordanti  silenzi  fanno  male  al  nostro
territorio  e  francamente  lasciano  stupefatti.  La  Sicilia
orientale  non  comincia  a  Messina  e  finisce  a  Catania.  Il
territorio  siracusano,  pur  essendo  dal  punto  di  vista
produttivo uno dei motori propulsivi della Sicilia – conclude
la Ternullo – ha una rete infrastrutturale da medioevo. Per
raggiungere le nostre aziende locali, dobbiamo attraversare
ancora  le  trazzere.  Rivedere  il  piano  infrastrutturale
regionale è doveroso sia per garantire maggiore omogeneità
geografica che per i cittadini, i quali non meritano tale
sorte. Spero che dai silenzi possa nascere un proficuo dialogo
che dia risultati concreti. Chiedo infine ai Liberi Consorzi,
ai sindaci dei comuni della provincia, se hanno avuto modo
come da richiesta del Presidente della Regione, di inviare le
loro proposte territoriali all’ANCI”.

foto da corriere.it



Recovery  Fund,  l'assessore
Falcone  risponde  al  fuoco
amico:  "per  Siracusa  idee
chiare"
“Nessuna  preoccupazione  deve  animare  l’area  di  Siracusa  e
provincia circa le opere inserite nel Piano della Regione per
il Recovery fund. Abbiamo infatti risposto all’appello del
Governo nazionale, enumerando le opere più strategiche per la
Sicilia con proiezione di lungo periodo, fra cui naturalmente
il  porto  hub.  Pur  non  individuando  direttamente  Augusta,
appare chiaro che i futuri ragionamenti, quando il documento
dovrà tradursi in progetti concreti, vedranno coinvolti il più
strategico fra gli scali marittimi isolani. Inoltre, nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), la Sicilia ha voluto
inserire il completamento dell’autostrada Siracusa-Gela che,
insieme  all’ammodernamento  della  rete  ferroviaria  Catania-
Siracusa e precisamente Augusta-Targia, già in pancia a Rfi,
coniuga al presente una significativa strategia trasportistica
e  quindi  di  sviluppo  del  Sud-Est  della  Sicilia”.  Così
l’assessore  regionale  alle  infrastrutture,  Marco  Falcone,
risponde  al  fuoco  amico  di  Forza  Italia  che  con  Stefania
Prestigiacomo e Daniela Ternullo ha denunciato l’assenza di
progetti precisi per la provincia di Siracusa.
“Come promesso, fra l’altro, la settimana prossima arriveranno
proprio  a  Siracusa  due  dei  nuovi  treni  Pop  della  flotta
regionale,  in  dotazione  sulle  direttrici  Palermo-Messina  e
quindi Messina-Siracusa, per garantire un servizio moderno ed
efficiente  al  territorio”,  dice  ancora  Falcone.  “Infine
vogliamo sottolineare come sulle strade provinciali, ancorché
la Regione non abbia diretta competenza, non solo il Governo
Musumeci si sta sostituendo al Libero Consorzio aretuseo ma in
più,  confermando  tutti  i  finanziamenti  già  stanziati,
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lavoriamo cantiere dopo cantiere al recupero complessivo della
viabilità anche attraverso un incremento della spesa”. Diversi
interventi sulle strade provinciali siracusane sarebbero stati
possibili, però, anche grazie ai fondi erogati del Mit.

Siracusa.  Il  caso  dei
carrellati inutilizzati ma su
strada: "troppi zozzoni, via
alla rimozione"
“Purtroppo il video da voi divulgato è l’esatta realtà dei
fatti. Non è la prima volta, soprattutto in questo particolare
periodo che, nel cuore di Ortigia, siamo costretti a svuotare
contenitori dedicati alla raccolta differenziata, ricolmi di
rifiuti  indifferenziati.  L’operaio  che  si  vede  nel  video
intento  ad  agganciare  e  svuotare  il  carrellato,  è  stato
autorizzato a farlo dopo che era stato accertato (a seguito di
un sopralluogo), che i soliti ‘ignoti’, approfittando di un
contenitore vuoto, l’avevano utilizzato per depositare rifiuti
indifferenziati”. Anche Tekra conferma la ricostruzione che
dell’accaduto  avevamo  fornito  nei  giorni  scorsi.  Il  video
dell’operatore della società che si occupa della gestione dei
rifiuti  a  Siracusa  aveva  creato  più  di  una  polemica,
nonostante già le prime verifiche avessero confermato che i
carrellati erano stati svuotati all’interno dello stesso mezzo
di raccolta perchè “contaminati”: ovvero erano stati gettati
senza alcuna differenza tra frazioni da incivili che hanno
così approfittato di carrellati su pubblica via, utilizzando
come i vecchi cassonetti stradali.
“Nonostante  il  nostro  impegno  ad  incentivare  la  corretta
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raccolta  dei  rifiuti  differenziati,  siamo  costretti  a
registrare che in tanti non comprendendo il dovere di fare una
corretta  raccolta  differenziata.  Purtroppo,  con  i  loro
sacchetti a seguito fanno il tour per la città alla ricerca di
un  contenitore  dove  abbandonare  i  loro  rifiuti
indifferenziati.  Per  evitare  che  queste  situazioni  si
ripetano,  creando  situazioni  di  ‘scandalo’,  ci  vediamo
costretti a rimuovere quei contenitori rimasti inutilizzati
(perché gli affidatari sono chiusi) ed usati impropriamente
dai  soliti  ignoti  che  nessuno  osa  filmare  e  denunciare,
permettendo  così  alla  polizia  locale  di  multare  questi
‘zozzoni’ abituati ad abbandonare dove capita i loro rifiuti.
Assicuriamo alla cittadinanza che si sta lavorando, insieme
all’amministrazione  comunale,  per  la  soluzione  di  questa
annosa problematica. Il nostro slogan resta sempre: Una città
pulita ci rende tutti più orgogliosi”, si legge nella nota
dell’azienda.

Siracusa. Inizio di settimana
col  maltempo,  disagi  su
strada: il caso dei tombini
saltati
Le ultime previsioni meteo non lasciano presagire nulla di
buono per le prossime ore. Almeno altre 24 ore con piogge ed
associati rovesci temporaleschi come dalla serata di ieri, con
l’ondata di maltempo che ha colpito la provincia di Siracusa
dalla serata di ieri.
In  attesa  del  bollettino  del  Dipartimento  regionale  di
Protezione  Civile  con  l’allerta  meteo  per  la  giornata  di
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domani  (gialla  o  confermato  arancione  anche  per  domani?),
contenuti i disagi per le prime precipitazioni della mattina
su Siracusa e, più in generale, in provincia.
Problemi soprattutto su strada, a causa del fondo reso viscido
dalla pioggia, alcuni allagamenti (già ieri sera al Villaggio
Miano) e il solito caso dei tombini che “saltano” dalla loro
sede e auto che finiscono all’interno. Come è avvenuto, ad
esempio, in via Avola, zona nord del capoluogo. Ma non è
l’unico segnalato, come capita di “prassi” quando forti piogge
mettono a nudo i limiti del sistema di raccolta delle acque
meteoriche del capoluogo.

Libri a domicilio per chi è
in  quarantena  o  in
isolamento, iniziativa a Noto
Chi si trova in quarantena o in isolamento domiciliare a causa
del covid, a noto potrà ricevere a domicilio i libri custoditi
all’interno della biblioteca comunale Principe di Villadorata
di  Palazzo  Nicolaci.  Il  nuovo  servizio  è  attivo  da  oggi.
Attraverso  un  link  su  internet  è  possibile  richiedere  un
volume che verrà consegnato al domicilio di chi è risultato
positivo al covid (o si trova in quarantena), dai volontari di
Protezione Civile. I libri andranno restituiti entro 30 giorni
e resteranno bloccati per ulteriori 30 giorni prima di un
ulteriore prestito, onde evitare che possano trasformarsi in
veicoli di contagio.
“L’attuale  emergenza  sanitaria  ha  imposto  di  chiudere  le
biblioteche ma non possiamo chiudere le porte alla richiesta
ed esigenza di cultura e lettura, in questo periodo più che
mai. Particolare attenzione dunque alle persone più fragili e
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a  quanti  sono  costretti  a  restare  a  casa,  attraverso  la
organizzazione  di  un  servizio  che  si  svolgerà  nel  pieno
rispetto  delle  disposizione  di  sicurezza  anticontagio”,
assicura il sindaco di Noto, Corrado Bonfanti.

Siracusa.  Controllo  del
territorio,  denunciati  un
minorenne e due ventenni
Agenti delle Volanti di Siracusa, in servizio di controllo del
territorio, hanno fermato un giovane di 21 anni e lo hanno
denunciato perché trovato in possesso di un coltello di genere
vietato.
Inoltre,  intorno  alle  ore  2.00  di  questa  mattina,  un
equipaggio  delle  Volanti  ha  fermato  nei  pressi  di  corso
Umberto un siracusano di 26 anni, sottoposto all’obbligo di
dimora. Quest’ultimo è stato denunciato per inosservanza alla
misura cui è destinatario e sanzionato per aver violato la
normativa sul contenimento sanitario.
Infine, poco dopo le tre di questa mattina, nei pressi di
viale Santa Panagia, hanno denunciato un minore per guida
senza patente, sanzionandolo, altresì, per aver violato le
norme sul contenimento sanitario.
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Siracusa. Una coperta contro
il  freddo  per  i  meno
fortunati: via alle donazioni
con Astrea
In previsione dell’ormai prossimo arrivo dell’inverno, ci si
mobilita  per  evitare  che  un  repentino  abbassamento  delle
temperature possa cogliere di sorpresa, soprattutto i meno
fortunati. L’associazione di volontariato Astra ha lanciato
sui social una campagna per l’invito alla donazione di una
coperta, di un plaid di un piumone o di una stufa.
“Chiunque volesse, può consegnare la sua donazione dal lunedì
al venerdì, dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle ore 16.00 alle
18.00, presso la sede della nostra associazione, in piazza
Santa Lucia, 16”, spiega la presidente Rossana La Monica,
anima dell’iniziativa.
Coperte, plaid, piumoni e stufe saranno destinate a senza
fissa dimora ed a quanti vivono una situazione di disagio
abitativo  che  l’abbassamento  delle  temperature  potrebbe
ulteriormente acuire.

Lentinese  in  trasferta
arrestato a Melilli: furto in
un supermercato
I Carabinieri di Villasmundo hanno arrestato in flagranza di
reato il lentinese Massimo Marongiu, ritenuto responsabile di
un furto ai danni di un supermercato. Lo hanno notato mentre
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si  allontanava  precipitosamente  da  un  supermarket  di  via
Savonarola.  Fermato  e  sottoposto  a  perquisizione,  è  stato
trovato in possesso di diversi prodotti alimentari risultati
asportati poco prima dai banchi di vendita. Erano stati posati
dentro l’auto.
La refurtiva è stata riconsegnata al gestore del supermercato
mentre il 53enne, dopo le formalità di rito, è stato arrestato
e posto a disposizione dell’Autorità Giudiziaria aretusea agli
arresti domiciliari.
L’uomo è stato altresì sanzionato per il mancato rispetto
delle norme anti-covid, poiché si trovava senza giustificato
motivo fuori dal comune di residenza.


